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Scuola dell’infanzia “ Casa del Sole”
Via Olgnana 2 – Monterenzio

Numero telefonico :051-929930

La Scuola dell’Infanzia “Casa del Sole” è  costituita da tre sezioni eterogenee ( Gialla , Rossa e Blu) e fa parte dell’ Istituto Comprensivo di Monterenzio dal quale dipendono anche la Scuola dell’Infanzia e la Scuola Primaria di Pizzano, la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di 1° grado di Monterenzio.
GLI AMBIENTI DELLA SCUOLA SONO STATI ORGANZZATI ED ALLESTITI NEL SEGUENTE MODO
SEZIONI
Sezione A  (blu): comprende  18  bambini. 
                              Insegnanti: Raffaella Monti e Calogera Tedesco 
Sezione B (gialla ):  comprende 20 bambini. 
                                Insegnanti: Roberta Guareschi e Rosa Bruno  
Sezione C (rossa) : comprende 19 bambini. 
                            Insegnanti: Mariapaola Menetti e Raspanti Katia
In tutte le sezioni sono stati allestiti degli spazi di gioco e di attività, con materiali che verranno variati in corso d’anno, in considerazione dei bisogni e degli interessi dei bambini e delle attività svolte. All’interno dei vari spazi:

                                       ESPLORANO-SPERIMENTANO


                                     INVENTANO-RACCONTANO
                                       COSTRUISCONO-OSSERVANO
                                      MANIPOLANO-RICONOSCONO

                                       COLLABORANO-SOCIALIZZANO
              STIMOLA


          AIUTA

             SVILUPPA
              ORGANIZZA

        EDUCA

AREA ACCOGLIENZA
· ingresso con postazione telefonica, albo sindacale, albo degli avvisi ai  genitori

· spogliatoio per bambini con mobili attaccapanni;
· angolo della lettura con tavolini, sedie, libreria; 
Questo spazio viene utilizzato anche dal servizio di pre-scuola e post-scuola.
AREA IGIENE
· bagno per bambini portatori di handicap;
· bagno per bambini con quattro servizi  igienici;
· antibagno con lavanderia e armadi-spogliatoio per il personale collaboratore
· due bagni per adulti; 
· ripostiglio del materiale di pulizia
· cucina con ripostiglio adiacente
             AREA RELAX
· DORMITORIO
              Durante le ore pomeridiane, il salone, attrezzato con brandine, pupazzi, libri di  fiabe, cd musicali e di fiabe sonore, viene utilizzato per il riposo dei bambini di 3 anni e di 4 anni.
● SALONCINO
- Spazio/Albo insegnanti : attrezzato con due pannelli per comunicazioni e avvisi   importanti;
- Spazio del disegno e dei giochi da tavolo: attrezzato con tavolo, sedie, materiali per disegnare, giochi da tavolo, giochi strutturati, materiali per il laboratorio di educazione stradale.
             - Zona multimediale con televisore, videolettore, proiettore per diapositive, computer, macchina fotografica, videocamera. 
Il saloncino viene utilizzato anche per il gioco libero e per le attività didattiche di sezione/intersezione a piccolo e a grande gruppo.
       Lo spazio può essere utilizzato anche durante l’orario del pre-scuola e del post-scuola, nel caso il numero dei bambini sia piuttosto elevato.
SALONE

- Spazio per il gioco motorio, psicomotorio e la socializzazione: attrezzato con cuscini, palloni, cerchi, materasso, tavolino per saltare, teli di stoffa, pupazzi, costruzioni giganti, strutture ludiche per il gioco simbolico e psicomotorio, materiale di recupero;
- Angolo della musica con cd, radio-registratore, strumenti musicali.

    Il salone viene utilizzato anche per il gioco libero,le attività didattiche di sezione/intersezione a piccolo e a grande gruppo.

GIARDINO
-   Zona per i giochi con la terra: attrezzata con palette, secchielli, camion, ruspe;

-  Spazio per il gioco imitativo e simbolico: con baita, casetta e castello in materiale plastico;

-  Zona per il gioco di movimento: attrezzata con scivoli e strutture motorie.



GIORNATA TIPO

7.30 – 8.00 Servizio di PRE-Scuola 
8.00 – 8.45   ENTRATA E ACCOGLIENZA




8.45 – 11.00   COLAZIONE E ATTIVITA’
11.00 – 13.30  GIOCO – PRANZO – GIOCO

13.30 – 15.10   RIPOSO**

15.10 – 16.00  MERENDA E GIOCO

16.00 – 16.30  Servizio di POST-Scuola 

16.30 – 18.00*  Servizio di POST-POST-Scuola 

* Per usufruire dei servizi di  POST-POST SCUOLA ( gestito dalla Cooperativa Seacoop)  è necessaria l’ iscrizione presso l’Ufficio Scuola del Comune a carico delle famiglie.

** Per tutti i bambini di 5/6 anni sono previste attività pomeridiane.
ORARIO D’ INGRESSO E USCITA

ENTRATA

 7.30 – 8.00 PRE scuola

   8.00 – 8.45

USCITA
Mattina        11.30 – 11.45

             13.00 – 13.20

Pomeriggio    15.40 – 16.00

               16.00 – 16.30  POST scuola

               16.30 – 18.00  POST POST scuola



Le forme di partecipazione previste dagli organi collegiali sono le seguenti: 
· CONSIGLIO D’ISTITUTO:(carica triennale) formato da una rappresentanza dei genitori, dei collaboratori scolastici, degli insegnanti delle scuole dell’infanzia, primarie, secondaria dell’Istituto e dal Dirigente Scolastico.
·     CONSIGLIO DI INTERSEZIONE: (carica annuale) formato dagli insegnanti del plesso e da un rappresentante dei genitori per ogni sezione (eletto dai genitori nel mese di ottobre): 
●  ASSEMBLEA dei GENITORI: nel corrente anno scolastico ne sono previste quattro :
 7 settembre, 19 ottobre, 5 dicembre, 22 maggio .
                     Sono previste ulteriori opportunità di scambio e collaborazione con le famiglie :
·     COLLOQUI INIZIALI: coi genitori dei nuovi iscritti per approfondire la   conoscenza del bambino ed informare le famiglie in merito all’esperienza scolastica;
·     COLLOQUI FINALI:) coi genitori dei bambini di cinque anni che andranno  alla scuola primaria, per informare le famiglie in merito a ciò che il bambino ha raggiunto  nell’ambito della sua esperienza nella scuola dell’infanzia;
·    INFORMAZIONI ALLE FAMIGLIE:  le insegnanti sono a  disposizione dei familiari dei bambini di 5 anni per colloqui individuali 
·  COLLOQUI PROGRAMMATI: durante tutto l’anno scolastico possono essere richiesti al  bisogno sia dai genitori che dagli insegnanti. 


 PROGETTO DIDATTICO
La nostra proposta di lavoro è formulata tenendo presente che il bambino dai tre ai sei anni vive la propria esperienza formativa in modo globale coinvolgendo, in un unico vissuto, emotività, espressività, cognitività ed affettività.
L’esperienza personale del bambino e i suoi stati motivazionali vengono sempre considerati e valorizzati all’interno del contesto scolastico come punto di partenza dell’esperienza educativa: in un secondo tempo, partendo dal vissuto del bambino, l’insegnante cercherà di suscitare nuove motivazioni alla scoperta, alla conoscenza e alla creatività.
Per l’a.s 2017-2018 il tema della progettazione didattica cha accomuna le tre sezione sarà: l’ambiente. Partendo dal naturale interesse che i racconti, le fiabe e le filastrocche esercitano sui bambini e dall’importanza che hanno come strumento di crescita, vengono presentati percorsi didattici che permetteranno ai bambini di approfondire alcuni temi legati all’ambiente. Nello specifico le storie utilizzate dalle diverse sezioni come sfondo integratore sono:
· per la sezione A (blu):  “Cappuccetto rosso, verde, giallo, blu e bianco”  di Bruno Munari. Questa scelta è stata pensata per accompagnare i bambini alla scoperta dei colori, dei suoni e degli oggetti che caratterizzano alcuni ambienti in compagnia di un personaggio fantastico conosciuto da tutti :cappuccetto rosso nella eterna lotta contro il lupo cattivo (squalo nella storia di cappuccetto blu).
· per la sezione B (gialli): “ Pesciolino Arcobaleno” di Marcu Pfister. Il mare nasconde tante sorprese e pesciolino Arcobaleno è una di queste. Una storia di crescita e di amicizia che accompagnerà i bambini alla scoperta del mare…e non solo.
· per la sezione C (rossi): “ I tre piccoli gufi” di Martin Waddell. Questa storia è l’inizio di un viaggio che Tobia farà nel corso di questo anno scolastico. Attraverso le sue lettere Tobia sarà per i bambini un compagno di avventure  che li guiderà  alla scoperta di luoghi vicini e lontani. 
I percorsi sono stati pensati all’insegna della flessibilità, in modo da consentire di sviluppare le proposte educative-didattiche sulla base dei bisogni espressi dai bambini. L’ obiettivo è quello di sviluppare le capacità del bambino nel scoprire i diversi paesaggi della natura (mare, bosco, foresta, città ecc) e il proprio territorio attraverso un approccio “scopro-conosco-imparo” , stimolando la capacità di collaborazione, di osservazione, di riflessione senza tralasciare quella creativa, così da coinvolgere i bambini e farli avvicinare alla studio dell’ambiente e della natura in modo semplice e divertente. 
Dal punto di vista METODOLOGICO - DIDATTICO si cercherà di privilegiare momenti ed attività che consentono ai bambini di collaborare tra loro al fine di favorire la relazione, la cooperazione e l’aiuto reciproco ( es.  realizzazione collettiva o in piccoli gruppi elaborati e cartelloni; giochi di ruolo e drammatizzazioni

FINALITA’ EDUCATIVE
Le finalità delle attività coi bambini fanno riferimento:
· al “PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA”, elaborato annualmente da tutti i docenti dell’Istituto Comprensivo di Monterenzio, nonché, nello specifico, dagli insegnanti delle Scuole dell’Infanzia di Monterenzio e di Pizzano

· agli “ORIENTAMENTI” e alle “INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA” di cui le finalità sono: 

1- CONSOLIDARE L’IDENTITA’ PERSONALE

Costruzione del sé, autostima, fiducia nei propri mezzi

· Vivere serenamente la propria corporeità
· Stare bene e sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato

· Imparare a conoscere e ad essere riconosciuti come persona unica ed irripetibile

· Sperimentare diversi ruolo e forme di identità ( figlio, alunno, compagno, membro di una comunità, abitante di un territorio)
2- SVILUPPARE L’AUTONOMIA

Rapporto sempre più consapevole con gli altri

· Avere fiducia in sé e fidarsi degli altri

· Provare soddisfazione ne fare da sé e sapere chiedere aiuto

· Esprimere adeguatamente sentimenti ed emozioni

· Partecipare alle negoziazioni e alle decisioni, motivando opinioni, scelte e comportamenti

· Assumere atteggiamenti sempre più consapevoli e responsabili
3- ACQUISIRE COMPETENZE

          Conoscenze, abilità, atteggiamenti

· Imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’attitudine al confronto

· Raccontare e rievocare azioni e vissuti e tradurli in tracce personali e condivise
· Descrivere, immaginare e rappresentare situazioni ed eventi, attraverso una pluralità di linguaggi
4- PROMUOVERE LA CITTADINAZA

         Dimensione etico- sociale e riflessività

· Imparare a dialogare per scoprire gli altri con i loro bisogni e i diversi punti di vista

· Riconoscere la necessità di gestire la vita quotidiana attraverso regole condivise

· Avvicinarsi al primo riconoscimento di diritti e doveri

· Porre le basi per un cittadino democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura



USCITE DIDATTICHE
 Il territorio può essere considerato come una grande aula didattica dove è possibile conoscere ambienti diversi, sperimentare in modo diretto e mettersi alla prova in situazioni di vita reale.

Gli obiettivi formativi che ci proponiamo di realizzare attraverso le uscite didattiche sono:

· Stimolare la curiosità del bambino al fine di avviare un processo cognitivo partendo da esperienze vissute;

· Sviluppare l’ autonomia del bambino;

· Fare conoscere le risorse culturali ed ambientali del territorio;

· Ampliare ed integrare le attività di sezione attraverso esperienze dirette in diversi ambienti
Esempi di uscite didattiche nei pressi della scuola: 

· Passeggiate a Monterenzio: I bambini, accompagnati dalle insegnanti, usciranno da scuola per esplorare e conoscere in modo diretto il territorio di appartenenza e per sperimentare alcune situazioni di vita quotidiana (Parco, Mercato, Chiosco dei gelati, …).

· Visite alla Biblioteca Comunale: Visiteremo, in diverse occasioni, la sezione dedicata a bambini e ragazzi della Biblioteca, per favorire l’amore per i libri ed il rispetto per questo particolare ambiente culturale.

Ogni sezione farà, inoltre, UNA O PIU’ USCITE DIDATTICHE CON LO SCUOLABUS, la cui destinazione sarà strettamente legata a temi della programmazione annuale.



Nel corso dell’anno scolastico 2017/2018 verranno proposti i seguenti percorsi educativi-didattici di plesso, che contribuiranno ad approfondire e ad arricchire le attività svolte in sezione:

· PROGETTO  “ACCOGLIENZA”    (Sezioni A,B,C)

· PROGETTO  “AMBIENTE”     (Sezioni A,B,C)

· PROGETTO  “IL LIBRO E LE STORIE”    (Sezioni A,B,C)

· PROGETTO   “E' QUI LA FESTA?”   (Sezioni A,B,C)

· PROGETTO   CONTINUITA’  “SCUOLE...IN CONTINUITÀ”  (bambini uscenti Sezioni A,B,C)

· PROGETTO   “ARTE E MUSICA”      (Sezioni  A,B,C)

· PROGETTO   “IL CORPO E IL MOVIMENTO”   (Sezioni  A,B,C)
· PROGETTO IL BOSCO INCANTATO (Sezioni  A,B,C)
· PROGETTO “ E ORA TI RACCONTO” ATT. ALTERNATIVE all' insegnamento della Religione Cattolica                                                     (Bambini delle sezioni A,B,C esonerati dall’Educazione Religiosa)

Alcuni di questi progetti verranno realizzati grazie 

· all’intervento e all’ausilio di operatori esterni;

· alla collaborazione di insegnanti di altre scuole e/o sezioni

· dalle stesse insegnanti di sezione adeguatamente preparate ed  aggiornati

PROGETTO ACCOGLIENZA
Motivazione
I primi giorni di scuola costituiscono un momento molto delicato per il bambino, perché deve conoscere persone nuove ed ambienti diversi.
L’entrata nella scuola dell’infanzia rappresenta una tappa importante: è una novità che attrae il bambino e lo  fa sentire “grande”, ma che, al tempo stesso, può far nascere in lui paure ed insicurezze. 
A loro volta i genitori possono avere, nei confronti dell’esperienza scolastica, atteggiamenti diversi: fiducia, ansia, timore per il distacco...
Per questi motivi la scuola dell’infanzia di Monterenzio, sulla base della propria esperienza, propone alle famiglie precisi interventi volti a favorire l’inserimento dei bambini.
Finalità ed Obiettivi
· Favorire lo “star bene” a scuola di tutti i bambini
· Favorire lo sviluppo armonico e globale della persona, facilitarne l’integrazione e la socializzazione
· Avviare gli alunni alla consapevolezza della loro appartenenza ad un gruppo sociale e del loro essere cittadini, per aiutarli nella costruzione dell’identità personale, sociale e culturale
· Prevenire il disagio
· Maturare un senso di responsabilità, acquisire norme corrette di comportamento
· Distacco sereno genitore-bambino
· La conoscenza e la fruizione degli ambienti della scuola e dei materiali
· Lo sviluppo della relazione fra adulti e bambini e fra bambini e bambini
Modalita’ organizzative
Partecipanti                                                Tempi             

Bambini, insegnanti, collaboratrici scolastiche,                  Mese di settembre
genitori dei bambini.                                        Spazi
                                                                                    Tutti gli ambienti della scuola
Fasi d’attuazione
● Assemblea  generale docenti/genitori: si tiene all’inizio del mese di settembre per presentare alle famiglie l’organizzazione del plesso (orari, tempi di vita all’interno della scuola, corredo personale necessario ad ogni bambino...);
● Compilazione di una scheda di anamnesi e colloquio individuale coi familiari del bambino: sulla base delle informazioni fornite dalla famiglia,  si strutturerà, entro la prima settimana di scuola, un colloquio individuale tra genitori e insegnanti; 
● Orario d’apertura ridotto: per consentire ai bambini di ambientarsi meglio e di conoscere entrambe le insegnanti, contemporaneamente, grazie alla loro compresenza e  programmata gradualità nella fase d’ingresso
· Inserimento graduale per permettere ai bambini di rimanere a scuola un periodo di tempo non troppo lungo e di    adattarsi alla vita di comunità rispettando il più possibile i tempi individuali;
· Preparazione ed allestimento degli ambienti affinché il bambino si trovi in un luogo   piacevole   e rassicurante;      
● Predisposizione di situazioni educative favorevoli a garantire il legame e la continuità con l 'ambiente familiare e che contribuiscano a rendere più semplice e positiva l’esperienza del  distacco dalla famiglia.                                                    
●  Proposta di attività piacevoli e coinvolgenti, al fine di stimolare interesse e la curiosità dei bambini per i primi giorni di scuola, quali:
           -  esplorazione giocosa degli ambienti;
           -  giochi cantati e di movimento;
           -  attività di pasticciamento e di manipolazione con diversi materiali;
           -  giochi imitativi “per far finta di...” nei vari angoli allestiti in sezione;
           -  attività ludiche, libere e/o guidate, in salone e nel giardino;
           -  ascolto e/o visione di storie, filmati, canzoni;
           -  drammatizzazioni, animazioni, burattini…ecc
● Colloqui individuali tra genitori ed insegnanti per i bambini nuovi iscritti, secondo le seguenti modalità:
Verifica
· Osservazione dei bambini e del loro comportamento
· Confronto tra genitori ed insegnati al colloquio individuale

· Confronto tra insegnanti e tutto il personale scolastico

PROGETTO “AMBIENTE”

Motivazione
Fin dalla Scuola dell'Infanzia l'educazione ambientale è un'attività essenziale poiché mira alla formazione di coloro che saranno i futuri cittadini consapevoli del valore dell'ambiente e della necessità della sua salvaguardia. Attraverso l'esplorazione della crealtà circostante (casa, scuola, territorio naturale ed artificiale) il bambino acquisisce competenze sempre piu ampie. L'interazione ed i rapporti quotidiani coi compagni e con gli adulti permettono ai bambini di intuire la necessità di seguire norme di comportamento comuni per “star bene” nell ambiente in cui si vive.

L'intervento educativo della scuola, mediante una pedagogia attiva che valorizza l'esperienza, l' esplorazione, il rapporto coi coetanei, la natura, gli oggetti, l arte, il territorio, risulta fondamentale affinchè il bambino possa integrare i diversi aspetti della realtà e riflettere sui comportamenti corretti per la tutela dell 'ambiente e delle sue risorse.

La scuola può fare molto per educare i bambini al senso di responsabilità, mediante l assunzione di “buone pratiche” di vita  per uno “sviluppo sostenibile” e per divenire “cittadini attivi e consapevoli”.
Finalità ed Obiettivi
· Sviluppare la capacità di osservazione, esplorazione della realtà naturale ed artificiale che ci circonda

· Favorire atteggiamenti ed abilità di tipo scientifico anche per mezzo della formulazione di ipotesi e verifica attraverso il confronto con la realtà

· Favorire l'osservazione del proprio corpo, degli organismi viventi nei loro ambienti e dei fenomeni naturali

· Interiorizzare atteggiamenti di rispetto verso l'ambiente naturale ed artificiale

· Osservare ed esplorare l'ambiente usando diversi canali sensoriali

· Elaborare e verificare previsioni, anticipazioni, ipotesi

· Adottare atteggiamenti di salvaguardia e cura nei confronti della natura

· Osservare ed analizzare alcuni elementi degli ambienti creati dall'uomo, con particolare riguardo alle norma che regolano i comportamenti da adottare nella strada (educazione stradale) 
Modalità organizzative
Partecipanti : Insegnanti eBambini delle sezioni A, B,C; Guardie ecologiche
                        Polizia Municipale/Pubblica Assistenza.
Tempi :  Da ottobre a maggio (in orario antimeridiano e pomeridiano)

Spazi :  Salone, aula, giardino, piazzale della scuola secondaria, ambiente naturale ed artificiale circostante alla scuola (paese, fiume, boschetto, campi...)

Fasi d’attuazione
· Attività volte all'osservazione e al rispetto allo spazio (aula, giardino...) e al trascorrere del tempo (prima – dopo, ieri-oggi-domani, la giornata scolastica, i cartelloni delle presenze, della settimana, dei mesi...)

· Attivita' di osservazione/esplorazione della realtà naturale/artificiale per raccogliere informazioni e materiali

- Favorire la conoscenza degli oggetti e materiali raccolti nell'ambiente attraverso la manipolazione, il confronto, la misurazione, la classificazione...

· Osservazione sulla morfologia ed abitudini degli animali attraverso l’osservazione diretta (Lab. A ogni animale la sua stagione)
· Letture ed approfondimenti per individuare le relazioni tra le varie forme di vita nella prospettiva ecologica

· Rilevare aspetti della vita sociale e della vita sulla strada; prime norme di educazione stradale (il semaforo, il vigile, i segnali stradali, comportamenti corretti e sbagliati per strada, a piedi, in auto, in moto, in bicicletta...)

· Uscita allo “Zoo acquario” di Imola
Documentazione
Elaborati dei bambini  e materiale fotografico
Verifica-Valutazione
- Osservazione dei bambini e dei loro elaborati  
- Ascolto e trascrizione delle loro conversazioni

PROGETTO “IL LIBRO E LE STORIE”

	Motivazione
Riteniamo che questo progetto abbia una notevole valenza educativa, in quanto favorisce il piacere della lettura, avvicina i bambini alla conoscenza del libro e alla possibilità di relazionarsi tramite esso; rafforza la fiducia,favorisce le relazioni, la collaborazione e lo spirito d’amicizia; consente di conoscere molteplici mezzi e tecniche espressive; coinvolge la comunità educativa nel contesto scolastico ed extrascolastico.



	Finalità ed Obiettivi
·  Favorire il piacere della lettura

·  Favorire le relazioni tra bambini, tra adulti, tra adulti e bambini

·  Rafforzare la fiducia, la collaborazione e lo spirito d’amicizia 

·  Coinvolgere la comunità educativa nel contesto scolastico ed extrascolastico e la stimola a comprendere l’importanza del libro, anche come strumento di relazione

·  Conoscere ed applicare mezzi e tecniche espressive,

·  Produrre elaborati

·  Costruire libri

·  Ascoltare, narrare, inventare, drammatizzare storie


	Modalita’ organizzative

	Partecipanti

Bambini, insegnanti e famiglie delle sezioni A,B,C.

Bibliotecaria della Biblioteca Comunale

Compagnie Teatrali del Teatro di Monterenzio


	Tempi 

Da novembre a maggio

Spazi

Aula, salone (contesto scolastico)

Biblioteca, Teatro, Paese, Scuole dell’istituto (contesto extrascolastico)

Famiglia (contesto familiare)

	Metodologia e Fasi di attuazione
CONTESTO SCOLASTICO

·  Letture spontanee individuali e di gruppo;  Letture animate dalle insegnanti e da esperti;

·  Narrazione di storie con diapositive, proiettore, lavagna luminosa, burattini, pupazzi…;

·  Visione di film, cartoni animati;

·  Drammatizzazione di storie da parte delle insegnanti e dei bambini;

·  Giochi ed attività con le storie (invenzione, conclusione, analisi della sua struttura …);

·  Rappresentazioni grafico-pittoriche;  Costruzione di libri;

·  Allestimento di una piccola biblioteca scolastica con la collaborazione delle famiglie;

·  Prestito del libro dalla biblioteca scolastica e compilazione di una semplice scheda in famiglia;

·  Racconto ai compagni dei libri presi in prestito 

CONTESTO EXTRASCOLASTICO

·  Uscite didattiche in biblioteca: per conoscerla, imparare ad utilizzarla, ascoltare la narrazione di storie, partecipare a letture animate, effettuare il prestito del libro, approfondire i contenuti e le esperienze vissute in sezione mediante la visione di libri, illustrazioni, filmati…

·  Partecipazione a rappresentazioni teatrali proposte alle Scuole dell’Infanzia

·  Attività sulla lettura, i libri e le storie con la scuola primaria in occasione degli incontri di Continuità 

CONTESTO FAMILIARE

·  Lettura in famiglia del libro preso in prestito dalla scuola e/o dalla biblioteca e compilazione di una scheda di comprensione.

·  Restituzione dei libri alla scuola e/o alla biblioteca secondo i termini stabiliti

·  Visita alla biblioteca con i genitori per proseguire il prestito librario

·  Collaborazione e partecipazione a spettacoli, drammatizzazioni, interventi e narrazioni scolastiche

	Documentazione
Documentazione video-fotografica, elaborati dei bambini, conversazioni, interviste, narrazioni

	Verifica
Incontri tra insegnanti, bibliotecaria, genitori; osservazione e ascolto dei bambini e del loro elaborati 




PROGETTO “E’ QUI’ LA FESTA?

Motivazione
Questo progetto mira a far vivere ai bambini, in occasione d’avvenimenti particolari quali l’inizio e la fine dell’anno scolastico, Natale, Carnevale, i Compleanni ed altre manifestazioni e mostre organizzate a livello d’ Istituto, dei momenti di festa e di aggregazione in cui è bello stare insieme.

I bambini sono coinvolti attivamente sia nell’organizzazione che nella preparazione dell'avvenimento, in molti casi è prevista la collaborazione dei genitori e la loro partecipazione.

Finalità ed Obiettivi
·  Arricchire la comunicazione e la relazione tra bambini e tra adulti e bambini favorendo il piacere di stare insieme 

·  Favorire atteggiamenti positivi verso gli altri 

·  Sensibilizzare i bambini a ideali di pace e di convivenza civile (educazione all’ accoglienza, alla tolleranza, all’accettazione, al rispetto…)

·  Sensibilizzare i bambini al riconoscimento della diversità intesa come valore e ricchezza 

·  Sviluppare modalità di collaborazione e di aiuto reciproco sia nei bambini che tra gli adulti coinvolti

Modalità Organizzative
Partecipanti : Bambini, insegnanti e famiglie delle sezioni A,B,C
Tempi: Tutto l’anno scolastico          
Spazi:  Tutti gli ambienti della scuola e il giardino; teatro, palestra comunale, scuola secondaria

Fasi d’attuazione

●  Letture, drammatizzazioni, racconti di storie, rielaborazioni grafico-pittoriche-manipolative e verbali su vari temi: pace, convivenza civile, accoglienza, valorizzazione della diversità, rispetto del prossimo e dell’ambiente, amicizia ...

 ● Piccole mostre degli elaborati prodotti dai bambini aperte alle famiglie e alla cittadinanza

 ● Progettazione di giochi e percorsi

● Laboratori teatrali e musicali per l’apprendimento di canti, poesie, filastrocche, semplici danze e drammatizzazioni…

● Attività di laboratorio per la creazione e la realizzazione di elaborati, costumi, scenografie, addobbi per la festa

● Attività di laboratorio per la costruzione di piccoli doni per i familiari e  i compagni al fine di educare i bambini al piacere di donare; 

● Attività di laboratorio per la realizzazione di piccoli oggetti o reperimento di materiali per l’allestimento di mercatini, al fine di educare i bambini a  fare qualcosa per gli altri, a rendersi utili e a partecipare e contribuire a un bene comune

● Condivisione tra bambini e adulti (insegnanti e genitori) di momenti ludici, spazi, attività, laboratori e iniziative in occasione delle varie feste 
Documentazione

· Materiale video-fotografico

· Elaborati dei bambini

Verifica
·       Osservazione dei bambini e dei loro elaborati

·   Ascolto dei loro racconti

·   Incontri e scambi di opinioni tra bambini, insegnanti e genitori 

PROGETTO “ SCUOLE... IN CONTINUITA’ ”

Motivazioni

Per realizzare la continuità fra la scuola dell’infanzia e la scuola primaria sono previsti una serie d’incontri tra insegnanti e bambini dei due ordini di scuola, al fine di :

- conoscersi, collaborare, condividere esperienze e percorsi comuni ;

- favorire la conoscenza degli ambienti, delle persone e  delle attività delle scuole primarie;

- creare un’aspettativa positiva e favorire un approccio sereno nei confronti della scuola primaria.

Finalità ed Obiettivi

· Promuovere il senso di accoglienza e di appartenenza

· Rafforzare la fiducia, la collaborazione, lo spirito d’amicizia

· Conoscersi, collaborare,condividere esperienze e percorsi comuni

· Conoscere gli ambienti, le persone,le attività della scuola primaria

· Favorire un’aspettativa positiva ed un approccio sereno nei confronti della scuola primaria

Modalità organizzative
Partecipanti :    Bambini in uscita delle sezioni A,B,C                            

          Insegnanti della SEZIONE C
                           Bambini ed insegnanti delle classi 1° e 5°  

                           della scuola  primaria di  Monterenzio                                            

Tempi :               Febbraio/marzo: incontri di programmazione 

        Aprile/Maggio:incontri tra bambini ed insegnanti (da definire) 

        Maggio: incontro di verifica-valutazione                             

        Settembre: incontro tra insegnanti  per il passaggio d’informazioni  

Spazi:                Scuola primaria  e scuola dell’infanzia di Monterenzio

Fasi di attuazione
Questo progetto specifico per la continuità tra la scuola dell’infanzia e la scuola primaria fa parte di un progetto di continuità d’istituto, rivolto a tutti gli ordini di scuola.

Tra le varie attività, si prevede: 

·  Un percorso formativo e laboratoriale per i docenti con progettazione di attività Visita alla Scuola Primaria
· Spettacolo teatrale
·  Attività svolte coi bambini nelle varie classi/sezioni 

·  Open day delle scuole

·  Incontro dedicato alle famiglie con esposizione di materiali e comunicazione delle attività svolte.

Al momento non è possibile illustrare in modo più dettagliato i contenuti del progetto in quanto gli incontri di programmazione devono ancora svolgersi: il progetto, che comprenderà la visita alla scuola primaria, attività e/o laboratori coi bambini, verrà allegato successivamente.

Documentazione

· Materiale fotografico

· Elaborati dei bambini.

Verifica

· Osservazione dei bambini e dei loro elaborati, ascolto delle loro conversazioni

· Incontro di verifica tra le insegnanti dei due ordini di scuola.

PROGETTO “ARTE E MUSICA”

Motivazioni
Sapersi esprimere con linguaggi alternativi/integrativi al codice verbale costituisce uno strumento importante per arricchire se stessi e le proprie relazioni. Attraverso varie esperienze  i bambini possono scoprire le loro potenzialità, le preferenze, il canale comunicativo più appropriato all espressione della propria personalità. L'associazione tra musica ed arte si configura come un contesto favorevole per lavorare coi bambini, in quanto consente un approccio ludico e piacevole, fornisce stimolazioni alternative, coinvolge e consente l'espressione di tutti i bambini, permette l'espressione di emozioni e pensieri, fa emergere potenzialità, contribuisce alla maturazione individuale e sociale dei bambini. La voce, il segno, il disegno, il movimento, la danza diventano un modo per esprimere le emozioni.           
Finalità ed Obiettivi

· Sviluppare l'autonomia, il senso critico, la creatività
· Sviluppare le capacità senso-percettive, la coordinazione dei movimenti,  emozioni e sensazioni; 
· Stimolare la capacità creativa, esplorativa e propositiva;   
· Ampliare le modalità espressive e comunicative;                                                                   - Facilitare lo scambio fra coetanei ed i rapporti di collaborazione reciproca;                                           - Stimolare lo sviluppo e la maturazione della personalità                                                                 - Sviluppare la capacità di osservare, comprendere immagini e creazioni artistiche                         
· Sviluppare la capacità di esprimersi (attraverso il disegno, la pittura, il modellamento di materiali, l'assemblaggio...) dando una forma all'esperienza sia individualmente che in gruppo utilizzando vari materiali, strumenti e tecniche                                                                     -Sviluppare la capacità d'ascolto                                                                                                 - Stimolare il riconoscimento, la riproduzione, l'invenzione con ritmi, suoni e rumori                       
· Stimolare alla conoscenza, alla costruzione e all' utilizzo di semplici strumenti musicali

Modalità Organizzative
Partecipanti:Bambini e insegnanti delle sezioni A,B,C
Tempi: da ottobre a maggio  

Spazi: sezioni e saloncino

Fasi di attuazione

· Attività varie per conoscere e sperimentare tecniche espressive e materiali specifici  

· Ascoltare brani musicali di vari generi; 
· Muoversi e creare a ritmo di musica;

· Costruzione di manufatti con materiali di recupero
Documentazione
Elaborati dei bambini; Conversazioni; Fotografie;
Verifica e Valutazione
Osservazione dei bambini e dei loro elaborati

PROGETTO “IL CORPO E IL MOVIMENTO”

Motivazione
Questo progetto offre ai bambini la possibilità di interagire ed esprimere linguaggi corporei e creativi, per facilitare lo sviluppo globale e armonico e la socializzazione.
Finalità ed Obiettivi

· Sviluppare l’identità, l’autonomia, la collaborazione e lo spirito d’amicizia 

· Sviluppare atteggiamenti di disponibilità, tolleranza, rispetto verso le persone e le cose

· Favorire la conoscenza del sé corporeo e la coordinazione dei movimenti 

· Promuovere comportamenti relazionali improntati al rispetto delle regole della vita comune

· Favorire il controllo degli schemi dinamici e posturali 

· Migliorare le capacità senso-percettive

· Rispettare regole,persone,luoghi e materiali

· Favorire la conoscenza e la socializzazione fra i bambini delle diverse sezioni 

· Sviluppare la libera espressione corporea in funzione della musica e del ritmo 

· Saper descrivere le esperienze svolte e rielaborarle con varie tecniche
Modalità organizzative

Partecipanti: Bambini delle sezioni A,B,C    Insegnanti: delle sezioni A, B, C 

Tempi Da novembre a maggio

SpaziSalone, saloncino, portico, ingresso, giardino.
Fasi d’attuazione

Seduti in salone si ricordano le regole per giocare e si introducono le attività del giorno. 

Durante gli incontri si svolgono varie attività in parte programmate, in parte lasciate alla libera espressione dei bambini. Fra le attività previste :  - Canzoni mimate, girotondi, giochi guidati con filastrocche, ecc. - Giochi motori con la musica e il ritmo. - Giochi di coordinazione individuali, a coppie, di gruppo. - Giochi liberi o guidati con materiale di recupero (es. scatoloni, carta, stoffe, ecc ) - Giochi di movimento con strutture e a corpo libero. - Giochi simbolici e di imitazione. - Attività Psicomotoria secondo la teoria di Acoutourier. - Percorsi guidati all’interno e all’esterno della scuola – Giochi con il ritmo e la musica... 

Gli incontri terminano con un momento di rilassamento e di conversazione. Dopo aver riordinato i materiali utilizzati, i bambini vengono riaccompagnati in sezione per svolgere un attività di rielaborazione dell’esperienza vissuta.
Documentazione
 Materiale fotografico   - Elaborati dei bambini
Verifica
- Osservazione dei bambini, ascolto delle conversazioni, visione degli elaborati prodotti.

PROGETTO IL BOSCO INCANTATO

Motivazioni
Questo progetto offre ai bambini la possibilità di interagire ed esprimere attraverso la danza,  per facilitare lo sviluppo globale e armonico e la socializzazione.

Finalità ed Obiettivi
· Potenziare la capacità di utilizzare il corpo per relazionarsi con gli altri, sviluppando l'esplorazione dei principali elementi fondanti della danza educativa: corpo-spazio-dinamica-relazione
· Sperimentare la danza nel suo valore artistico e culturale, valorizzando sia la creatività individuale sia la cooperazione e l'osservazione nei lavori di gruppo
· Consolidare le conoscenze corporee di base e sviluppare le capacità sensopercettive e coordinative
· Sensibilizzare ad un ascolto attivo della musica
· Stimolare la capacità di osservazione e attenzione a diversi livelli ( motorio, visivo, uditivo )
· Esplorare le potenzialità trasversali che collegano la danza alle altri arti e agli altri ambiti di conoscenza
Modalita’ organizzative
Partecipanti: Bambini delle sezioni A,B,C    Insegnanti: delle sezioni A, B, C 

Tempi Da febbraio  a maggio

Spazi Salone, giardino
Fasi di attuazione

	· Giochi motori per stimolare esperienze corporee e sensoriali
· Esplorazione di tutti gli elementi della danza educativa, prendendo spunto da tutto quello che il Bosco può offrire

Documentazione

- Materiale video e fotografico

- Elaborati e conversazioni dei bambini



	Verifica – Valutazione

- Osservazione diretta dei bambini 

- Osservazione degli elaborati


PROGETTO  ORA TI RACCONTO ( ATTIVITÀ  ALTERNATIVA) 

	Motivazioni
Il progetto viene elaborato tenendo conto dell’importanza di scegliere argomenti e contenuti riferibili a tematiche morali e rispettose della diversità di ognuno.
  

	Finalità ed Obiettivi
· Sviluppare atteggiamenti di disponibilità, tolleranza, rispetto verso le persone e le cose
· Migliorare la capacità di ascolto e l’attenzione alla lettura e al racconto di storie
· Migliorare la capacità di esprimersi sia verbalmente che coi gesti
· Riflettere sulla diversità come risorsa
· Migliorare la relazione e la capacità di collaborazione
· Conoscere storie e fiabe di altri paesi
· Migliorare le capacità relative alle tecniche grafico pittoriche


	Modalita’ organizzative


	Partecipanti
- Bambini delle sezioni A, B, C che non partecipano alle attività di educazione religiosa
- Insegnanti delle sezioni A , B e C

	Tempi
Da settembre a maggio, nella giornata di MERCOLEDÌ
 Spazi
Salone,saloncino,

spazio dell’accoglienza, giardino


	Fasi di attuazione
I bambini che non partecipano al progetto di educazione religiosa affrontano tematiche e svolgono attività  relative alla “multiculturalità”, all’ “accoglienza” e alla “diversità”.
Alcuni contenuti del progetto sono:
- letture di fiabe di altri paesi
- lettura di storie e racconti sulla diversità, l’amicizia, il rispetto, la solidarietà…
- rielaborazioni verbali, grafiche e pittoriche
- costruzione di costumi e scenari per la drammatizzazione
- costruzione di libri
- giochi ed attività varie sul linguaggio.
 

	Documentazione
- Materiale fotografico
- Elaborati e conversazioni dei bambini


	Verifica – Valutazione
- Osservazione diretta dei bambini 
- Osservazione degli elaborati


BAMBINI








INSEGNANTE
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